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La seduta comincia alle 10 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l

processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

zioni per la ricostruzione di immobil i
nelle zone terremotate» (3318) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 28 novembre
1985, sono state presentate alla Presi-
denza le seguenti proposte di legge da i

deputati :

BERSELLI: «Concessione di un contri-
buto dello Stato per la celebrazione del I X
centenario della università di Bologna »
(3314) ;

LEONE e CARRUS : «Nuove norme sull'or-
dinamento della scuola materna statale »
(3315);

MINUCCI ed altri: «Norme in materia di
attività cinematografica e audiovisiva »
(3316).

PIREDDA: «Autorizzazione alla effettua-
zione negli anni 1987, 1988, 1989 della lot-
teria nazionale Sartiglia folklore equestre
in Sardegna, collegata con la effettua-
zione della corsa equestre Sartiglia di Ori -
stano» (3317) ;

VENTRE ed altri: «Proroga dei termin i

previsti dall'articolo 72 della legge 14

maggio 1981, n. 219, relativi alle agevola -

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, con lettera in data 23 novembre
1985, ha trasmesso copia della determina-
zione di rilievo n . 1832, adottata dall a
Corte dei conti, in sezione del controll o
sulla gestione finanziaria degli enti a cui
lo Stato contribuisce in via ordinaria, a i

sensi dell'articolo 8 della legge 21 marz o

1958, n. 259, in relazione alla vicenda
dell'acquisto di 125 milioni di dollari ef-
fettuato dall'ENI, per il tramite dell'Isti-
tuto San Paolo di Torino, in data 19 lugli o
1985 .

Questo documento sarà inviato alle
Commissioni competenti .

Trasmissione dal ministro
per la funzione pubblica.

PRESIDENTE. Il ministro per la fun-
zione pubblica, con lettera in data 21 no-
vembre 1985, ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 16, primo comma, dell a

legge 29 marzo 1983, n. 93, la relazione

sull'accordo, siglato il 17 ottobre 1985 ,
per il personale dell'Azienda per gli inter-
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venti nel mercato agricolo (AIMA), unita-
mente al testo dell'accordo stesso .

Questa relazione sarà trasmessa alle
Commissioni competenti .

Comunicazione di nomine ministeriali ,
ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 14
del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro, a '
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, ha dato comunicazione
della nomina del professore Paolo Ra-
nuzzi, del dottore Giacomo Ferraris, del
dottore Umberto La Monica, del dottor e
Giuseppe Mazza, del dottore Giacomo At-
tolico, del professore Giampiero Cantoni ,
del professore Francesco Parrillo, de l
professore Renzo Predi, del dottore Felic e
Calvani, e del signore Enrico Salza a
membri del consiglio di amministrazion e
dell'Istituto centrale per il credito a
medio termine (Mediocredito centrale) .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro) .

Svolgimento di interpellanze
e interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Interpellanze e interrogazioni. Co-
minciamo dalle seguenti interpellanze :

«Il sottoscritto chiede di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, per conoscere le misure urgenti ch e
intendono prendere per rivedere radical-
mente la pratica oltremodo dannosa de l
soggiorno obbligato per i sospettati di ap-
partenenza alla mafia, alla camorra, e
alla 'ndrangheta, tenuto conto che nono -
stante i continui appelli dei cittadini, de i
sindaci e dei politici, si persiste in un a
politica sconsiderata che ha portato e
continua a portare, in aree sane della Re -
pubblica italiana, forme di criminalit à
prima inesistenti .

Si veda ad esempio cosa è capitato nel

Veneto, da troppi anni "dorato bagno pe-
nale" per centinaia di delinquenti, ch e
una volta teminato il loro confino si son o
fermati in zona per fare da tramiti e su-
pervisori nello spaccio della droga, nell a
pratica delle estorsioni, dei taglieggia -
menti e dei sequestri di persona .

(2-00480)
«TRAMARIN» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere se sono a conoscenza dell a
situazione creatasi nei comuni dell'Itali a
del nord, scelti quali sedi di soggiorno
obbligatorio per cittadini sottoposti alla
misura di prevenzione .

I sindaci, infatti, dei predetti comuni
hanno reagito all'invio di soggiornanti ob-
bligati. Gli stessi abitanti protestano, co n
manifestazioni, per impedire l'arrivo d i
pregiudicati: è il caso di Sanguinetto, San
Giovanni Ilarione, Badia Calavena, Casta-
gnaro, tutti comuni veneti, per citarn e
solo alcuni .

D'altra parte, a parere degli interpel-
lanti, l'obbligo di soggiorno è oggi ana-
cronistico ed i risultati ottenuti non sono
stati pari all'aspettativa .

Tutto ciò premesso, ed in attesa del rie-
same e della modifica delle norme che
regolano la materia, gli interpellanti chie-
dono di conoscere se, nel frattempo, non
si ritenga opportuno ed urgente adottar e
misure amministrative per riportare la
tranquillità nei comuni del nord interes-
sati .

(2-00624)
«SAVIO, RIGHI, FALCIER, SARETTA» .

Queste interpellanze, che riguardano
argomenti connessi, saranno svolte con-
giuntamente. L'onorevole Tramarin ha
facoltà di illustrare la sua interpellanza .

ACHILLE TRAMARIN. Signor Presi -
dente, colleghi, signor sottosegretario, ri-
tengo che il ministro dell'interno, onore-
vole Scàlfaro, sarà forse ormai stanco di
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tanta mia insistenza nel denunciare i l
grave fenomeno del soggiorno obbligato
che affligge da anni la mia regione — i l
Veneto — e, oserei dire, la parte migliore
della mia regione. D'altronde ho anche
piena coscienza che tale problema colpi-
sce, con altrettanta gravità, altre region i
d'Italia .

Il tema è tornato d'attualità in quest i
giorni, con l'invio al soggiorno obbligat o
in Molise dell'ex sindaco democristiano d i
Palermo, Vito Ciancimino. Perciò non è
mia intenzione, con le numerose interro-
gazioni presentate, difendere egoistica -
mente solo gli interessi particolari del Ve-
neto, ma voglio esprimere ugualment e
apprensione e preoccupazione per ciò ch e
succede in altre parti d'Italia.

Ho rimproverato al ministro dell'in-
terno, al ministro di grazia e giustizia e d
al Governo nel suo complesso di non
avere ancora provveduto, in questa legi-
slatura, a presentare un disegno di legg e
organico che porti ad una vera ed effi-
cace soluzione di questo problema . Or-
mai, fra Senato e Camera, le proposte d i
legge presentate dalle varie parti poli-
tiche sono numerose e, se ben ricordo ,
solo tre su nove parlano di abolizione d i
siffatto istituto, mentre le altre introdu-
cono modifiche piuttosto ragionevoli.

So che non è molto corretto quello che
sto per dire ma, a quanto mi risulta (l a
fonte è autorevolissima), le maggiori resi-
stenze ad intervenire in questo campo
provenivano, almeno fino al 1984, pro-
prio dal Ministero dell'interno, anche s e
non dal ministro stesso, che so orientato
per una profonda modifica della legge 2 7
dicembre 1956, n. 1423 e della legge 1 3
settembre 1982, n. 646 .
Mi è stato detto che uno dei massim i

responsabili di quel dicastero, il capo
della polizia, era contrario alle modifiche ,
poiché pensava che trattenere i mafiosi a
casa loro, o nei dintorni, avrebbe raddop-
piato l'impegno delle forze dell'ordine al
sud e dimezzato quello al nord .
Se ciò può essere vero, secondo u n

freddo calcolo che sfiora il cinismo, è
comunque inaccettabile dal punto di vist a
umano e sociale . Mi sia permesso, dun -

que, di esprimere un parere che mi sono
formato in questo tempo, avendo seguito
con il massimo interesse il fenomeno .
Tutti sanno che i delinquenti mafios i

derivano la loro forza dal prestigio che
godono presso la gente, in quanto essi agi-
scono, per anni, impuniti contro la legg e
e contro il potere costituito. Se tali perso-
naggi vengono allontanati dalla loro
terra, acquistano in più una dimension e
eroica, quasi mitica, poiché, anche se lon-
tani, continuano indisturbati nelle loro
azioni criminose . Se invece fossero tenut i
in loco, la gente potrebbe toccare co n
mano quanto siano vulnerabili e umiliati
e ne conseguirebbe una sensibile perdita
di prestigio; ed è noto quanto per cert i
delinquenti conti l'onore . La gente comin-
cerebbe a non provare, verso costoro, ti -
more e rispetto assoluti, verrebbe ad in-
crinarsi, forse, anche il fronte stesso
dell'omertà .

Come vede, signor sottosegretario, ciò
che propongo (non solo io) a lei, ma so-
prattutto al Governo, è di fare presto, d i
intervenire senza indugi, anche se pur -
troppo i guasti causati da questi delin-
quenti in trasferta non possono essere ri-
parati in breve tempo. Il cancro dell a
mafia è in metastasi, ha raggiunto ogn i
parte d'Italia; in casi del genere non si
può disquisire o sottilizzare : occorre reci-
dere .

PRESIDENTE. L'onorevole Savio ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-00624 .

GASTONE SAVIO. Onorevoli colleghi, ag-
giungerò poche cose a quanto prim a
detto dall'onorevole Tramarin . Quello del
soggiorno obbligato è un fenomeno che
sta assumendo una certa recrudescenza ,
per i noti fatti, per ciò che sta accadend o
e per gli interventi, sempre più solleciti e
precisi, delle forze dell'ordine, nonché
per le conseguenze che retate ed inter -
venti, altrettanto solleciti, ordinati dall a
magistratura, provocano. A conclusione
dei processi, la magistratura stessa ap-
plica la legge tuttora vigente, la n . 1423

del 27 dicembre 1956. I paesi contenuti
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nell'elenco che è in possesso dei vari tri-
bunali vedono, dunque, l'arrivo di nume-
rosi mafiosi, ma non soltanto mafiosi, pe r
il soggiorno obbligato .

Il Veneto è una delle regioni maggior -
mente colpite da tale fenomeno, poiché i n
passato molti paesi, essendo interessata a l
provvedimento soprattutto la montagna ,
avevano trovato posto negli elenchi ch e
ho detto .
Tutto questo, per altro, accadeva ne l

1956, quindi in un periodo nel quale le
comunicazioni erano difficili anche ne l
nord Italia. Si aveva un vero e proprio
isolamento delle popolazioni rispetto ai
soggiornanti, che erano sì collocati in
zone in cui esistevano caserme dei carabi-
nieri, ma il loro passaggio da un paese
all'altro era reso difficile dalle scarse co-
municazioni esistenti. Oggi la situazione è
completamente mutata ed il progresso h a
portato a comunicazioni rapidissime .

La legge stabilisce che il soggiornant e
ha l'obbligo ed il dovere di recarsi il mat-
tino alle ore 8 presso la caserma dei cara-
binieri a denunciare la propria presenza
in lOCO e poi, ancora alle 20, per confer-
mare la stessa cosa. Ebbene, onorevol i
colleghi, si capisce bene che, nell'arco d i
dodici ore, con le comunicazioni oggi esi-
stenti, non solo si è in grado di passare d a
una provincia all'altra, ma si potrebb e
arrivare in America e farne ritorno . . .

ANTONIO GUARRA. Forse di ore ne oc -
corrono un po' più . . .

GASTONE SAVIO. Non certo prendendo
l'aereo di linea, - onorevole Guarra! Co-
munque, lo dicevo per esemplificare e d
estremizzare quanto possa diventare peri-
colosa la presenza di questi soggetti in un
tessuto solitamente tranquillo e laborioso ,
che potrebbe trovare, nel capo qui collo-
cato, la possibilità di continui contatti con
coloro che magari sono venuti al Nord
per altri motivi ma che, nella attuale si-
tuazione di crisi, potrebbero trovare l a
volontà di contattare questi signori che ,
con precedenti penali, sono stati inviati i n
soggiorno obbligato. Faccio l'esempio
della provincia di Verona, che ha undici

dei suoi paesi contenuti nella lista che h o
detto e che negli ultimi tempi ha comin-
ciato ad avere presenze in quasi tutt i
questi paesi .
Ci sono state vere e proprie solleva-

zioni da parte delle popolazioni, le qual i
hanno chiesto alle prefetture ed alle altre
autorità competenti che il discorso veng a
riesaminato in profondità . Specialmente
nelle zone turistiche, infatti, si chied e
che il fenomeno non abbia a ripetersi .
evidente che qualcosa di negativo è avve-
nuto negli ultimi anni. Non dico che sia
tutto da addebitare all'istituto del sog-
giorno obbligato, ma non c'è dubbio ch e
vi sia stata una recrudescenza della cri-
minalità, un aumento del consumo d i
droga, che sta investendo anche i piccol i
centri, e soprattutto si sono verificat i
fatti delittuosi, quali i rapimenti, che
hanno largamente preoccupato quell e
popolazioni .

Una modifica alla disciplina dell'isti-
tuto, secondo noi, a questo punto si im-
pone. Abbiamo ripetutamente chiesto che
ciò avvenisse, perché riteniamo che si a
doveroso venire incontro alle esigenze
manifestate dalle popolazioni, oggi sotto
il timore costante di presenze largament e
indesiderate. Sono state avanzate nume-
rose proposte al riguardo . Nessuno pre-
tende che sia abolito l'istituto del sog-
giorno obbligato, poiché ci si rende conto
che esso in passato ha prodotto le su e
benefiche conseguenze . Rivisto, corretto e

adattato ai tempi, potrebbe produrl e

anche oggi. Pensiamo però che si debba
far presto, perché le popolazioni sono i n
uno stato di tensione evidente: ad ogn i
annuncio, da parte dei sindaci, di tele -

grammi inviati da questo o da quel tribu-
nale e che precedono l'arrivo di persone

inviate in soggiorno obbligato, tutti s i

mettono in movimento, taluni persino s i
recano dai sindaci e lanciano minacce ,
portando a supporto delle loro iniziativ e
tutta una serie di situazioni e di disagi
anche comprovati .

Se l'iter di una riforma legislativa si
presenta prevedibilmente troppo lungo ,
in rapporto alle attese delle popolazioni ,
che invocano decisioni rapide, chiediamo
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che si studi la possibilità di dar luogo co n
immediatezza ad opportune azioni su l
piano amministrativo, affinché il feno-
meno sia contenuto e vengano depennati
dagli elenchi a disposizione dei tribunal i
almeno quei piccoli comuni del nord per i
quali la situazione si è fatta insosteni-
bile .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha facoltà d i
rispondere .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Le interpellanze cui mi
accingo a rispondere vertono su un argo-
mento di forte attualità, ben noto e pi ù
volte ripreso dal Parlamento : quello con-
cernente l'istituto del soggiorno obbli-
gato, la cui attuale disciplina costituisce
spesso motivo di tensione per le comunit à
locali, coinvolte dalla presenza di persone
sottoposte alla misura in problematich e
del tutto estranee alle tradizioni di convi-
venza civile del luogo .

La ratio dell'istituto del soggiorno ob-
bligato è rapportabile alla necessità di ini-
bire le potenzialità criminali di persone
socialmente pericolose, enucleandole dal
loro ambiente e così privandole della rete
di conoscenze, di complicità e di conni-
venze solidaristiche delle quali esse si av-
valgono nella conduzione di attività ille-
cite .

Attraverso l'imposizione dell'obbligo d i
soggiorno in un determinato comune e l a
sottoposizione a controlli e prescrizioni d i
polizia, si mira a precludere nel soggett o
la possibilità di proseguire nella condott a
antisociale. Nell'ottica di rafforzare la ca-
pacità di prevenzione dell'istituto, l a
legge 13 settembre 1982, n . 646, precipua -
mente rivolta al rinvigorimento degli
strumenti di contrasto alle organizzazion i
di tipo mafioso, stabilisce alcuni criter i
restrittivi per la scelta delle sedi di sog-
giorno obbligato, finalizzati evidente -
mente a rendere più penetrante il con-
trollo degli organi di polizia . L'aver pre-
scritto che la misura venga disposta sol o
nei comuni, o frazioni di essi, che abbian o
una popolazione non superiore ai 5 mila

abitanti e siano sede di un ufficio di poli -
zia, risponde chiaramente alla volontà d i
estrapolare il soggetto dall'entroterra so-
cioculturale nel quale si è sviluppata l a
sua pericolosità sociale e di collocarlo i n
una realtà consociativa, tanto esigua e
semplificata da permetterne il puntuale
controllo.

L'esperienza maturata in questi anni di
vigenza della richiamata legge n. 646 del
1982 ha evidenziato che non sempre le
nuove modalità di applicazione del sog-
giorno obbligato hanno svolto i preventi-
vati effetti inibitori .

I rapidi e capillari mezzi di collega-
mento aereo, autostradale e ferroviario ,
gli strumenti di telecomunicazione orma i
presenti in ogni luogo del territorio nazio-
nale hanno sensibilmente accresciuto le
possibilità del soggiornante obbligato d i
mantenere i collegamenti con l'ambiente
d'origine .

Né possono essere sottovalutati o igno-
rati i rischi che per le comunità ospitanti
rappresenta l'inserimento di element i
anche di spicco della delinquenza orga-
nizzata nel proprio tessuto economico so-
ciale .

I problemi connessi al mantenimento
economico dei soggiornanti obbligati, alla
loro sistemazione alloggiativa e lavorativa
nei comuni di destinazione, hanno deter-
minato proteste da parte delle ammini-
strazioni locali, preoccupate soprattutt o
del fatto che la loro presenza possa costi-
tuire focolai di contagio e di espansion e
criminale nei propri territori, specie s e
estranei a particolari forme di criminali-
tà. Le difficoltà di reperire una casa, d i
trovare un'occupazione, che già pesan o
sugli abitanti del posto, si aggravano ulte-
riormente per il soggetto avulso dalla re-
altà locale, nei cui confronti prevalgon o
comprensibilmente gli atteggiament i
della difficoltà e del sospetto .

Ma le considerazioni svolte, pur nella
loro obiettiva valenza, non possono fa r
ignorare la prioritaria esigenza di salva -
guardare uno strumento di prevenzione ,
il soggiorno obbligato che, fino a quand o

non verranno trovate misure alternative

di pari efficacia, resta un valido ed inci-
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sivo mezzo di tutela, di indubbia capacit à
deterrente, com'è dimostrato dai nume-
rosi casi, anche di latitanza, intesi a sot-
trarvisi .

Si tratta di privare il soggetto della pos-
sibilità di muoversi liberamente sul terri-
torio, limitarlo nella sua fondamental e
esigenza di mantenere le fila dei contatti e
degli intrecci malavitosi, specie là dove si

verte nelle più pericolose ed allarmant i

tipologie criminali, frapporre determi-
nanti ostacoli alla espansione della atti-
vità e dei traffici illeciti .

E tuttavia questi tangibili risultati, ch e
l'istituto è capace di conseguire nel
campo soprattutto della prevenzione, non

possono farne ignorare i risvolti negativi,

connessi al lamentato fenomeno
dell'esportazione della criminalità .

Il solo rischio di esporre a fattori di
grave inquinamento comunità locali da
sempre informate alle tradizioni del ri-
spetto reciproco e dell'onesta e civile con-
vivenza, non può che stimolare responsa-
bilmente la ricerca di strade alternative
che escludano tali pericoli .

In questa ottica, il Ministero dell'in-
terno, sin dai primi tempi di vigenza dell a
nuova normativa sull'obbligo di sog-
giorno, non ha mancato di porre all o
studio le iniziative legislative idonee a eli -
minare gli inconvenienti riscontrati .

In sede di predisposizione dello schem a
di disegno di legge recante misure inte-
grative in materia di lotta alla delin-
quenza mafiosa, è stata quindi previst a
una profonda modifica dei criteri che
presiedono alla scelta della sede del sog-
giorno obbligato .

In particolare, la misura di prevenzion e
non potrà, di norma, che essere disposta

nel luogo di dimora abituale della per-

sona. Si è, infatti, ritenuto che l'applica-
zione delle misure nello stesso ambient e
prescelto dall'indiziato come luogo di re-
sidenza, con tutte le mortificanti limita-
zioni, già ricordate dal primo interpel-
lante, che essa comporta nel vivere quoti -
diano, contribuisce ad intaccarne il pre-
stigio «malavitoso» presso gli altri sog-
getti che lo sostengono e con lui solidariz-
zano .

Viene altresì confermata la possibilit à
che il soggetto venga assegnato ad una fra-
zione del comune o ad un comune vicino
ove ciò sia necessario per un più efficace
controllo o luogo di dimora abituale nón

sia sede di ufficio di polizia . Viene ancora
prevista la derogatoria ipotesi della asse-
gnazione ad altro comune in ambito regio-
nale, ove la permanenza dell'indiziato nei
luoghi di origine non sia idonea al suo

recupero sociale .
Infine, è consentito eccezionalmente di

prescindere anche dall'ambito regional e
solo se, dopo che il soggiorno obbligato
sia stato applicato secondo i suddetti cri-
teri, esso si sia dimostrato inefficace o
abbia determinato pericoli per l'ordin e
pubblico .

Il cennato schema di disegno di legge d i
modifica alla legge «Rognoni-La Torre» ,
già diramato dal Ministero dell'intern o
unitamente a quello di grazia e giustizia,
verrà sottoposto all'esame del Consiglio
dei ministri in una prossima seduta .

Si confida nella rapidità del successiv o

iter parlamentare .
Nelle more dell'aggiornamento legisla =

tivo, non trovano spazio quelle misure
amministrative, auspicate dagli onorevoli

interpellanti, per impedire l'invio di sotto-
posti a misure di prevenzione nei comun i
del nord Italia .

Non potrebbe infatti giustificarsi una
deroga che riguardi solo una parte de l

territorio nazionale, né potrebbe fars i
luogo ad una esenzione generalizzata che
porterebbe alla paralisi di un istituto sul
quale è lecito fare affidamento nel
quadro generale della lotta alle organiz-
zazioni di tipo mafioso .

Per altro verso, è noto che i criteri re-
strittivi fissati dalla legge n . 646 hanno
ridotto sensibilmente il numero dei co-
muni abilitati a ricevere soggiornanti ob-
bligati, mentre restano comunque esclus e
le vaste aree territoriali colpite da recenti

eventi di natura sismica .
Ciò comporta che —' salvo casi eccezio-

nali che il Ministero dell'interno si sforza
in ogni senso di valutare favorevolment e
— la generalità dei comuni «abilitati»

sono destinatari potenziali di soggior-
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nanti obbligati, secondo le autonome di-
sposizioni dell'autorità giudiziaria sull e
quali non è dato incidere se non nei limit i
in cui lo consente l'eventuale e non vinco-
lante potere propositivo del questore .
Ed è proprio attraverso questo stru-

mento che l'amministrazione dell'interno
ha sempre cercato di tener nel massimo
conto le peculiari connotazioni locali, ve-
nendo incontro alle più gravi esigenze ,
specie nelle aree con marcata vocazion e
turistica .

Si pensi solo che, delle sette provinci e
che compongono il Veneto — regioni cu i
fa riferimento l'onorevole Tramarin nell a
sua interpellanza —, ben quattro non
hanno comuni attualmente ospitanti per-
sone sottoposte al soggiorno obbligato .

PRESIDENTE. L'onorevole Tramarin
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

ACHILLE TRAMARIN. Signor Presi -
dente, desidero ringraziare il sottosegre-
tario per la risposta, questa volta, final-
mente molto precisa e circostanziata .

Sarò soddisfatto solo quanto il relativo

disegno di legge verrà approvato definiti-
vamente dal Parlamento .

PRESIDENTE. L'onorevole Savio ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

GASTONE SAVIO. Signor Presidente ,
sono soddisfatto per quanto detto
dall'onorevole sottosegretario. Auspi-
chiamo che l'iter legislativo del disegno di
legge di modifica della legge n . 646 del
1982 trovi presto la sua conclusione e ne l
frattempo chiediamo che sia riesaminata ,
per lo meno a livello di questure, la que-
stione dei comuni nei quali sono inviati i
soggiornanti obbligati .
La mia provincia, quella di Verona, è

una delle tre del Veneto in cui viene indi-
cato il maggior numero di soggiornanti
obbligati dove non sono stati esclusi nep-
pure i comuni a marcata presenza turi-
stica, con gravissime difficoltà da part e
dei sindaci di poter collocare questi sog -

getti in arrivo dal momento che gli al-
berghi dei comuni interessati non vo-
gliono dare loro ospitalità .

PRESIDENTE. Passiamo alla seguent e
interpellanza:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno, per sapere — pre-
messo che

l'ultimo ed aberrante episodio di vio-
lenza, con la morte per le percosse rice-
vute, della piccola Simona Maresca di ap-
pena 6 mesi ripropone drammaticamente
la condizione dei minori sfruttati, violen-
tati, abbandonati, torturati, finanche uc-
cisi ;

la brutalità ormai estesa che colpisce i
minori, circa 15 mila all'anno, tra cui 60 0
abusi sessuali, viene fuori da storie alluci-
nanti che hanno come sfondo la miseria ,
l'ignoranza, ma anche il disinteresse so-
ciale e la totale disattenzione degli organ i

preposti all'assistenza dei minori :

quali provvedimenti immediati si in -
tendono adottare per prevenire tali mi -
sfatti e se non si ritenga di potenziare gl i
addetti all'ordine pubblico creando u n

apposito corpo di prevenzione a tutela de i
minori nel rispetto delle leggi vigenti e se
non si ritenga altresì di richiamare gli
enti locali al potenziamento dei servizi
sociali per la prevenzione a tutela dei mi-
nori .

(2-00709)
«FLORINO, MAllONE, ABBATAN-

GELO, GUARRA» .

L'onorevole Guarra ha facoltà di svol-
gere l'interpellanza, di cui è cofirmata-
rio .

ANTONIO GUARRA . Mi riservo di inter -
venire in sede di replica, signor Presi-
dente.

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha facoltà d i

rispondere .



Atti Parlamentari

	

— 34202 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 198 5

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'interpellanza Florin o
e altri n . 2-00709, alla quale mi accingo a
rispondere, verte su un argomento molto
doloroso e di scottante attualità che non
può non colpire profondamente i più ele-
mentari sentimenti di umanità e civiltà
per gli aspetti gravi e preoccupanti che
presenta. Gli onorevoli interpellanti si ri-
feriscono, infatti, al tema della violenza
contro i minori in genere e contro i bam-
bini in particolare, problema al quale è
doveroso prestare la massima atten-
zione .

Secondo recenti studi effettuati in Itali a
ed in altri paesi, il fenomeno dei maltrat-
tamenti nei confronti dei minori va pro-
gressivamente ampliandosi . Tali stud i
hanno messo in evidenza una general e
sottovalutazione del fenomeno ed un in -

sufficiente approfondimento delle cause.
Negli Stati Uniti, approssimativamente 4
mila bambini muoiono ogni anno per vio-
lenza e per abusi, più di quanti ne muo-
iano attualmente e annualmente per leu-
cemia. In Inghilterra, si ritiene che siano
almeno 8 mila i bambini che vengono
maltrattati ogni anno; i morti sono tra i 6 5
e i 75 l'anno. In Francia, i casi stimati di
maltrattamento sono 20-25 mila l'anno .
Nella Repubblica federale di Germania ,
sono stati segnalati nel 1976 da 15 a 1 8
mila casi di severi maltrattamenti fisici a i
bambini .

Per quanto riguarda il nostro paese ,
mancano dati sicuri sull'entità del feno-
meno, anche per l'estrema difficoltà d i
raccogliere notizie certe . Si tratta di fatt i
che di norma accadono nell'ambito fami-
liare, e che quindi restano per lo più sco-
nosciuti . Secondo una stima provvisoria ,
basata sulle denunce esistenti e sui prim i
studi svolti, si verificherebbero dai 5 ai 1 5
mila casi, tra cui 600 di abusi sessuali, m a
l'esperienza giudiziaria e degli operator i
dei servizi, nonché le informazioni gior-
nalistiche, inducono a ritenere che verosi-
milmente i casi portati all'attenzione pub-
blica rappresentino solo la punta emer-
gente di un fenomeno di assai più vast e
dimensioni .

Per quanto riguarda le violenze sessuali
in danno di minori, a cui fanno riferi-
mento specifico gli onorevoli interpel-
lanti, va obiettivamente considerato ch e
una valutazione esatta della effettiva evo-
luzione del fenomeno resta difficile, in
quanto in passato questo tipo di violenze
veniva difficilmente denunciato . Per al-
tro, nell'anno in corso si è potuta regi-
strare una sensibile diminuzione del feno-
meno, tenuto conto che nei primi nove
mesi del 1985 sono stati perseguiti com-
plessivamente, 154 casi di violenza car-
nale su minori rispetto ai 213 dello stesso
periodo del 1984 con una flessione quind i
(per quello che possono valere, ovvia -
mente, queste percentuali) del 27 per
cento .

Un particolare decremento si è riscon-
trato in Piemonte, nel Lazio, in Campa-
nia, in Puglia, in Calabria, in Sicilia ed i n
Sardegna; non altrettanto nelle grandi cit-
tà .
La casistica e le forme di maltratta -

mento di minori sono state diffusamente
analizzate da un'apposita commissione d i
studio istituita presso il Consiglio d'Eu-
ropa. È quindi conosciuta l'estesa tipo-
logia dei maltrattamenti riassumibili, i n
estrema sintesi, in violenze fisiche, sevi -
zie, abuso sessuale e abuso psichico. Ri-
sulta però ancora difficile individuar e
nella famiglia, ed in particolare nei geni -

tori dei bambini che subiscono violenze o
che sono trascurati, elementi che consen-
tano di stabilire con sufficiente precisione
un nesso di causalità . È stato constatat o
infatti che il fenomeno si verifica in qual-
siasi classe sociale e in qualsiasi ambito
culturale, religioso o ideologico .

In linea di massima, le cause general i
sono riconducibili ad alcuni fattori rile-
vati in concomitanza con situazioni d i
abuso, normalmente individuati nelle si-
tuazioni di crisi e di disgregazione sociale

esistenti in seno ai nuclei familiari, e par-
ticolarmente in quelle famiglie inquinat e
da malavita, droga, prostituzione, proseli-
tismo mafioso o camorristico .

Vi è poi un'altra serie di fattori, a livello
sociale, culturale ed economico, costituito
prevalentemente dallo scadimento delle
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qualità della vita e dalla crisi del modell o
della società e del modello dello sviluppo
economico. Non mancano ancora altr e
cause, che possono essere individuate
nelle carenze strutturali ed organizzative
delle scuole, che non consentono ai ra-
gazzi possibilità di movimento, nell'affi-
damento ai giovani di lavori non corri-
spondenti alla minore età e mai retribuiti,
nella mancanza di spazi verdi, negli abus i
compiuti nei confronti dei giovani da i
mass media, nello sfruttamento della pro-
stituzione, nella diffusione della droga ,
nell'emarginazione dei portatori di handi-
caps, e così via .

Accanto all'inadeguata presa di co-
scienza del fenomeno, si rileva nel nostro
paese una carenza di strumenti giuridici e
sociali per la tutela dei minori contro i
maltrattamenti da parte dei genitori o d i
altri adulti che ne abbiano cura . In campo
penale esistono, ad esempio, due istitut i
-- reato di abuso di mezzi di correzione e
reato di maltrattamento in famiglia —
ritenuti ormai inadeguati sia in funzion e
di prevenzione che di repressione dei fe-
nomeni. In ogni caso, gli interventi puni-
tivi e repressivi, sebbene necessari, no n
rappresentano un'adeguata risposta all e
necessità dei minori e della famiglia .

Anche sul versante civilistico, si ritien e
necessaria una riforma della legislazion e
riguardante i minori, per un suo maggior
adeguamento alla mutata realtà sociale ,
economica e culturale del paese ed ai pro-
blemi emergenti del mondo giovanile .
Tali esigenze hanno dato vita ad una com-
missione per la riforma dell'ordinamento
della giustizia minorile, recentemente isti-
tuita presso il Ministero di grazia e giusti-
zia, che tra i suoi obiettivi si propone
anche quello di superare l'attuale etero-
geneità degli organi giudiziari investiti d i
competenze interessanti il problema mi-
norile .
È comunque evidente che, per affron-

tare efficacemente il problema dispo-
nendo adeguati interventi soprattutto i n
campo educativo, sociale ed assistenziale ,
occorre conoscere esattamente il feno-
meno nella sua entità e nelle sue cause . E
ciò che si sta cercando di fare . Il Mini-

stero dell'interno, però, deve occuparsene
anche nell'esercizio di altre sue funzion i
istituzionali nel campo della prevenzione
e della repressione di atti comunque cri-
minosi nei confronti dei minori .

Gli organi di polizia, consapevoli che l a
tutela dell'integrità fisica e morale de i
minori è indispensabile presupposto pe r
una efficace azione di prevenzione dell a
criminalità, esercitano un'assidua vigi-
lanza intesa ad assicurare il rispetto della
normativa vigente.

Quando in un fatto criminoso sono co-
involti minori, gli stessi organi di polizia
non mancano altresì di attuare, oltre agl i
adempimenti connessi con le funzioni d i
polizia giudiziaria, ogni altro intervent o
consistente nel promuovere i necessar i
provvedimenti del tribunale per i minor i
e nello stabilire contatti con i competent i
servizi sociali, entrambi intesi a sottrarre
con immediatezza il minore vittima de l
reato all'ambiente in cui questo è matu-
rato .
L'intervento delle forze dell'ordine ,

nello specifico settore, viene effettuato
con intenso ed efficace impegno sotto i l
duplice profilo della prevenzione e dell a
repressione dei reati, soprattutto in am-
bienti contrassegnati da un inadeguato li -
vello culturale e da estrema precariet à
delle condizioni economiche e sociali .
Per imprimere, comunque, un efficace

impulso alla attività di prevenzione, il Mi-
nistero dell'interno ha recentemente im-
partito ai prefetti ed ai questori oppor-
tune istruzioni volte ad intensificare ed a
sviluppare l'attività di polizia in relazione
alle manifestazioni che si ha l'obbligo d i
prevenire e controllare. In particolare, è
stato diposto che, presso ciascuna que-
stura, venga mantenuta efficiente un a
unità organica costituita di personale do-
tato della necessaria preparazione cultu-
rale e professionale per lo svolgimento d i
compiti di osservazione e prevenzione ne l
settore, anche in relazione ad altre tema-
tiche sociali che dovessero prospettarsi i n
avvenire .

Il Ministero dell'interno è anche con -
vinto che una efficace politica di tutela e
salvaguardia dei minori non possa limi-
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tarsi esclusivamente ad una mera attività
di polizia. Al contrario, affinché si pos-
sano conseguire risultati positivi, è neces-
sario fruire dell'apporto di tutti i cittadini
e di tutti gli organismi interessati, in
primo luogo degli enti locali. Proprio pe r
questa ragione, il Ministero dell'intern o
ha recentemente invitato le prefetture a
sensibilizzare le amministrazioni locali i n
merito ai complessi aspetti del problema ,
in vista della promozione di tutti gli inter-
venti ritenuti opportuni . Purtroppo, le
difficoltà che i servizi sociali degli ent i
locali hanno dovuto affrontare sino ad
ora non sono state ancora superate in
maniera definitiva, e ciò soprattutto a
causa della estrema frammentazion e
delle competenze nel settore minorile, i n
particolare per quel che riguarda i serviz i
locali .

Un ruolo positivo in tal senso può es-
sere comunque svolto da un volontariat o
preparato e cosciente che non potrà no n
tradursi in una funzione di positiva inte-
grazione del servizio pubblico . In ogn i
caso, per consentire al Governo di formu-
larc più efficaci direttive alle regioni e d
agli enti locali, è stato costituito, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il ministro dell'in-
terno, un consiglio nazionale permanente

sui problemi dei minori, in piena ade-
renza alle raccomandazioni della com-
missione nazionale dell'anno internazio-
nale del bambino .

A tale organismo spetterà di realizzare
e promuovere, sui problemi dei minori ,
attività di studio, di ricerca e di indagine ;
elaborare progetti ed attuare verifiche e
valutazioni; favorire il collegamento tra i
vari organismi interessati al fine dell'im-
postazione e del perseguimento di una
politica unitaria per i minori; formular e
proposte ed esprimere pareri al Govern o
su iniziative di carattere legislativo, am-
ministrativo e tecnico ; predisporre una
relazione annuale sulla azione legislativa
ed amministrativa sviluppatasi nel paese
per quanto attiene ai problemi dei mi-
nori .

Ricordo, inoltre, che il tema della tutel a
dagli abusi e dalle violenze è stato incluso,

con concrete proposte di intervento ,
anche nella relazione del Comitato inter -
ministeriale per i problemi dell'infanzia ,
costituito con decreto del Presidente del
Consiglio del 3 agosto 1982, a seguito
della conclusione dei lavori della commis-
sione italiana per l'anno internazionale

del bambino . Il comitato, la cui segreteria
tecnico-organizzativa è stata curata dall a
direzione generale dei servizi civili de l
Ministero dell'interno, ha concluso i
propri lavori nell'ottobre del 1983, formu-
lando nella sua relazione alcuni indirizz i
di carattere generale che dovranno esser e
recepiti a livello costituzionale .

Negli ultimi tempi, comunque, il tema
della violenza sui minori sta diventando
oggetto di generale attenzione, come di -
mostra l'interesse dedicato all'argomento,
oltre che da vari incontri e convegni ,

dalla stampa nazionale e dagli organi d i
informazione radiotelevisiva .

Dal 1979 opera inoltre in Italia l'Asso-
ciazione italiana per la prevenzion e
dell'abuso all'infanzia, con sede a Bolo-
gna. Tale associazione, composta d i
esperti nei problemi dei minori nei var i
settori professionali, è impegnata nell'af-
frontare i temi della violenza, del maltrat-
tamento e dell'abuso all'infanzia, in ter-
mini soprattutto di studio e di ricerca .
Essa, in collaborazione con il Ministero
dell'interno, ha già organizzato tre con-
vegni sui seguenti temi : violenza ed abusi

sull'infanzia, handicaps, bambini divisi ,

figli di genitori separati . Gli atti di tali

convegni sono stati pubblicati, sempr e
con l'apporto del Ministero dell'interno, e
divulgati nelle sedi competenti .

Nel mese di ottobre dello scorso anno è
stato organizzato, sempre dalla suddett a
associazione, un altro simposio, sul tema
«Strumenti di tutela dei minori: problem i

e prospettive». In tale convegno è stata
soprattutto discussa una proposta sull'uf-
ficio del pubblico tutore, nuovo organ o
cui dovrebbero essere demandate fun-
zioni di ausilio nei confronti del genitore
del minore e di tutela dello stesso nei con -
fronti di tutte le istituzioni con le quali il
minore abbia contatti .
Anche la Fondazione Zancani ha realiz-
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zato, sempre in collaborazione con il Mi-
nistero dell'interno, due seminari su l
tema dell'abuso dell'infanzia, e sta realiz-
zando altresì una ricerca sullo stesso ar-
gomento.

E quindi legittimo trarre l'auspicio ch e
il problema possa essere avviato vers o
soluzioni adeguate alla dinamica de i
tempi, tenuto conto che l'argomento sta
diventando sempre più oggetto di gene-
rale attenzione da parte di enti pubblici e
privati, di associazioni culturali e specia-
lizzate, e degli organi di informazion e
della pubblica opinione .

PRESIDENTE. L'onorevole Guarra, co-
firmatario dell'interpellanza Florino 2 -
00709, ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto .

ANTONIO GUARRA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, ringrazio vivamente i l
sottosegretario di Stato per l'interno pe r
la circostanziata ed approfondita rispost a
che ha fornito alla nostra interpellanza .

La violenza è sempre orrenda, ma lo è
ancor più quando è rivolta contro i mi-
nori . Con la nostra interpellanza abbiamo
voluto richiamare l'attenzione del Go-
verno su questo fenomeno che, come h a
dovuto confermare qui l'onorevole Costa ,
si va diffondendo purtroppo in questi ul-
timi tempi .

Ci dichiariamo soddisfatti della ri-
sposta che ci è stata data, perché ess a
dimostra che questo fenomeno non sol-
tanto non sfugge al Governo, ma è og-
getto della massima attenzione dei Mini-
steri competenti .

Noi riconosciamo una garanzia dell'ef-
ficace azione che si vuole svolgere a tu-
tela dei minori nella stessa persona de l
sottosegretario che è venuto a rispondere
in nome del Governo, perché l'onorevol e
Costa è studioso di questi problemi e gi à
altre volte ha dato dimostrazione dell a
sua passione nell'esame dei vari aspett i
della moderna criminologia .
Voglio augurarmi che la risposta de l

Governo non resti puramente e semplice -
mente agli atti del Parlamento, ma abbia

riscontro nell'incisiva azione dell'esecu-
tivo giorno per giorno .

PRESIDENTE. Passiamo alle interroga-
zioni. La prima è la seguente : Guerrini, a l
ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile, «per sapere —

in riferimento al pericoloso incendio
di parte degli impianti API di Falconara
Marittima (Ancona) ;

tenendo conto che anche in tempi no n
lontani si è verificato altro grave inci-
dente nel quale ha trovato la morte un
operaio;

tenendo conto che lo stabilimento è
attraversato dalla linea ferroviaria ed è
praticamente contiguo a case di civile abi-
tazione e a brevissima distanza dal centr o
cittadino — :

se intenda promuovere un attento
esame delle condizioni degli impianti d i
sicurezza della città di Falconara e degl i
stessi lavoratori dell'API» (3-01077) .

L'onorevole rappresentante del Go-
verno ha facoltà di rispondere .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, rispondo ora all'inter-
rogazione dell'onorevole Guerrini concer-
nente l'incendio divampato nel luglio
dello scorso anno all'interno della raffi-
neria API di Falconara Marittima e ri-
volta a conoscere se sussistano le neces-
sarie condizioni di sicurezza per l'eser-
cizio dell'impianto stesso .

Vorrei anzitutto richiamare i fatti ne l
loro svolgimento . Il 9 luglio 1984, alle or e
7,50, veniva richiesto da parte della raffi-
neria API di Falconara Marittima l'inter-
vento dei vigili del fuoco del comando
provinciale di Ancona per un incendio
sviluppatosi all'interno dello stabili -
mento .

I vigili del fuoco, intervenuti in forze e
con grande tempestività, riuscivan o
prima ad impedire il propagarsi delle
fiamme e quindi, nell'arco di circa du e
ore, ad estinguerle .
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L'incendio, pur di consistenti propor-
zioni, veniva domato in tempi relativa -
mente brevi sia per l'immediato inter -
vento delle squadre antincendio dello sta-
bilimento, sia per la tempestiva e mas-
siccia opera svolta dai vigili del fuoco ,
che costantemente pianificano in sede di
addestramento possibili operazioni all'in-
terno della raffineria .

Il traffico sulla linea ferroviaria Adria-
tica, che effettivamente attraversa parte
dello stabilimento, veniva nell'occasione
precauzionalmente interrotto .
Dalle indagini esperite emergeva che

l'evento era stato causato dalla rottura d i
una tubazione di servizio dell'impianto d i
trasformazione del combustibile dalla co-
lonna frazionatrice al sistema di refrige-
razione .

In precedenza, nella raffineria si era
verificato, il 25 giugno del 1981, un altro
incendio, a seguito del quale le condizion i
di sicurezza degli impianti erano stat e
sottoposte ad esame da parte della com-
missione di collaudo di Ancona previst a
dall'articolo 48 del regolamento di esecu-
zione al codice della navigazione e, suc-
cessivamente, dalla commissione consul-
tiva per le sostanze esplosive e infiamma -
bili, istituita presso il Ministero dell'in-
terno .

In tale circostanza, i due organi tecnici ,
anche sulla base delle risultanze dell a
prescritta visita triennale, eseguita nei
giorni 18, 19 e 22 maggio 1982, avevano
concordato nel ritenere che tutti gli im-
pianti della raffineria rispondevano all e
norme di sicurezza e avevano espresso
parere favorevole alla continuazion e
dell'attività produttiva nel «rigoroso ri-
spetto delle norme di esercizio, di manu-
tenzione e di sicurezza di cui alle disposi-
zioni di legge vigenti» . Avevano altres ì
condiviso l'opportunità di proporre al Mi-
nistero della marina mercantile l'esecu-
zione di una ispezione straordinaria all o
stabilimento da parte della commission e
interministeriale prevista dall'articolo 4 9
del citato regolamento, pur subordinan-
done l'espletamento alla preventiva con-
clusione della inchiesta giudiziaria in
corso sulle cause dell'incendio .

A seguito dell'ulteriore episodio di in-
cendio del 9 luglio 1984, il comitato tec-
nico regionale per la prevenzione incend i
di Ancona, richiesto dal Ministero dell'in-
terno di accertamenti ai sensi del decret o
del Presidente della Repubblica 29 lugli o
1982, n. 577, a seguito di sopralluogo
presso la raffineria svoltosi il 12 di-
cembre 1984, verificava «la adeguatezza
delle attrezzature antincendio» e consta-
tava «la conformità degli impianti all e
autorizzazioni e alle condizioni di sicu-
rezza a suo tempo prescritte», eviden-
ziando come l'avvenuta esecuzione di al-
cuni lavori di modifica preventivament e
autorizzati «hanno conferito agli impiant i
maggiore affidabilità con la introduzione
di moderne tecnologie» .
Anche la Commissione di cui all'arti-

colo 14 del citato decreto presidenziale n .
577 effettuava, in data 9 maggio scorso ,
altro sopralluogo agli impianti, sulla cu ì
base esprimeva il giudizio pienamente fa-
vorevole circa le condizioni di sicurezz a
dello stabilimento .

In particolare, rilevava l'avvenuta at-
tuazione del raddoppio della distanza tr a
i serbatoi, attraverso la disattivazione d i
sette di essi, nonché il miglioramento
della ventilazione del locale-compressor i
con la parziale eliminazione di una parete
di tamponamento, evidenziando come le
eseguite operazioni di diradamento fos-
sero state effettuate in misura ben supe-
riore a quelle a suo tempo prescritte dall a
commissione .
Analogo parere favorevole in ordin e

alle garanzie antincendi dello stabili -
mento veniva successivamente res o
dall'ispettore regionale dei vigili de l
fuoco di Ancona al Ministero dell'interno ,
il quale richiedeva nuovamente, e in via
definitiva, le valutazioni al riguardo dell a
commissione consultiva per le sostanze
esplosive e infiammabili .

Quest'ultima, nella seduta del 19 set-
tembre scorso, ha confermato, anch e
sotto il profilo delle proprie competenze, i
favorevoli avvisi già raccolti presso gl i
altri organi tecnici .

Onorevoli deputati, le risultanze dell e
molteplici verifiche, cui è stato sottopo-
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sto, in momenti successivi e per profil i
diversi, lo stabilimento API di Falconar a
Marittima e che ho ritenuto di ricostruire
minuziosamente per doverosa informa-
zione di questa Assemblea, offrono, con l a
loro univocità e coerenza, il massimo affi-

damento .
Si legge, letteralmente, nel verbale d i

sopralluogo della menzionata commis-
sione ex articolo 14 del decreto presiden-
ziale n. 577 del 1982, che l'incendio del 9
luglio 1984 e le sue conseguenze «non
sono da attribuirsi a carenze in ordine
alla prevenzione incendi» .

Forse, a questo punto, torna utile con-
siderare come anche il più puntiglios o
rispetto delle prescrizioni tecniche e la
preordinazione di tutti gli accorgimenti d i
sicurezza normativamente o amministra-
tivamente fissati, non possono, in ogn i
caso, valere da garanzia di esenzione as-
soluta dai rischi di incidenti, specie lad-
dove le attività e le lavorazioni sottopost e
a controllo presentino, come nel caso i n
esame, altissimi indici di pericolosità .

L'importante è, quindi, che tutto il pos-
sibile sia stato predisposto con il massim o
scrupolo per evitare il verificarsi degli
incidenti, sia da parte delle strutture pri-
vate che da parte degli organi pubblici . E
questa è, a livello tecnico, la situazion e
dello stabilimento di Falconara .

PRESIDENTE . L'onorevole Guerrini h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione .

PAOLO GUERRINI. Signor Presidente ,
sono insoddisfatto della risposta perché ,
se questa sì fosse limitata alla considera-
zione finale, sul piano tecnico, con l'os-
servazione che «gli impianti, a questo
punto, offrono il massimo affidamento ,
con la loro univocità e coerenza», e che
infine «le responsabilità non sono attri-
buibili all'organizzazione della sicurezza»
in ordine agli stessi incendi; se la risposta
si fosse limitata a questo, voglio dire ,
avrei preso atto con minore insoddisfa-
zione della risposta stessa, previa la ne-
cessità di accertare giudizialmente le re-
sponsabilità. Ma se tutto funziona alla

perfezione, e gli incendi continuano a ve-
rificarsi, come si fa a dire che tutto è stato
predisposto nel migliore dei modi ?

La considerazione finale, poi, è fatali-
stica: quando si dice che torna utile con-
siderare che anche il più puntiglioso ri-
spetto di prescrizioni tecniche, eccetera ,
eccetera, non consente di garantirsi, di
tutelarsi in ordine agli elevatissimi risch i
ed agli altissimi indici di pericolosità
comportati dallo stesso tipo di lavora-
zione, ebbene, allora le osservazioni pos-
sono essere diverse. Se, come ha fatto il
sottosegretario Costa, si conclude che
tutto il possibile è stato predisposto co l
massimo scrupolo, allora, ardano pure?
Insomma, qui c'è qualcosa che non fun-
ziona: non mi pare che si possa venire a
dirci che tutto è stato predisposto all a
perfezione, ma là divampano incendi! Poi ,
l'importante sarebbe che tutto è stato pre-
disposto, anche se non basta la scrupo-
losa predisposizione, perché sono fatt i
umani. . .
All'interno dell'impianto considerato

scorre la ferrovia; esso è contiguo a fab-
bricati di civile abitazione ; un incidente
alla raffineria API di Falconara Marit-
tima comporterebbe l'immediato coinvol-
gimento della città e, al limite, persin o
dell'aeroporto, civile e militare, che sorg e
nelle immediate vicinanze !

A me pare che sarebbe il caso di giun-
gere ad una considerazione che vada u n
po' più in là e sia tale da tranquillizzare i n
maniera durevole i cittadini di Falconara ,
che già vivono una situazione di pericolo-
sità al limite, sul piano dell'inquinament o
dell'aria e delle acque marine; in ag-
giunta, sono esposti ai pericoli di cui trat-
tiamo in questa interrogazione . Forse ,
anche le misure, per dirla con il sottose-
gretario Costa, per quanto scrupolosa -
mente applicate, non sono sufficienti : se è

così, mi sembra giunto il momento (no n
so se lei possa condividere quest'idea) d i
accertare la fattibilità di uno spostament o
in mare, su piattaforma, della raffineri a
API in questione. Non so se questa consi-
derazione possa valere per le raffinerie i n

generale, che sono ubicate all'interno de i

centri urbani; non so che tipo di impatto
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ambientale con il mare tutto questo po-
trebbe comportare. Ciò dovrebbe essere
rimesso allo studio sulla fattibilità di
un'operazione di questo genere ; altri-
menti, onorevole Costa, non ne verrem o
mai fuori .
Infatti, continueremmo a predisporre

tutto in maniera ineccepibile, ma poi si
verificherebbero altri incidenti, anch e

mortali (ve ne sono stati), divampereb-
bero incendi, si perpetuerebbe quello
stato di pericolosità e di allarme che
esiste non solo per la città, ma anche per
quei cittadini che, viaggiando in treno,
sono costretti a spostamenti fra un depo-
sito e l'altro .

La cosa, le assicuro, non è per niente
allegra e, d'altra parte, itinerari ferroviar i
alternativi non ve ne sono, sembrand o
che la politica della mannaia e dei tagl i
rispetto alle ferrovie secondarie non con -
senta di realizzare l'idea della regione
Marche e dei cittadini marchigiani di u n
percorso alternativo attraverso la zon a
montana .
Siamo, quindi, in una situazione d i

stallo, che richiede un'idea nuova e sa-
rebbe forse il caso che, a partire dal pro-
blema delle condizioni di sicurezza, lei s i
facesse promotore, onorevole sottosegre-
tario, di uno studio di fattibilità in ordin e
alla proposta da nie avanzata .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
degli onorevoli Conte Antonio, Serri, Ca-
fiero, Geremicca e D'Ambrosio, al Go-
verno, «per sapere, premesso che

nel promeriggio del 7 giugno 1985
sette giovani di Castelvenere sono stati
convocati per chiarimenti presso la ca-
serma dei carabinieri di Telese ;

al momento del rilascio i giovani mo-
stravano segni assai vistosi di maltratta -
menti e violenze registrati dall'autorit à
sanitaria che forniva prognosi diversifi-
cate e che ciò dava luogo a comprensibile
e legittima reazione da parte dei familiar i

e dei cittadini ;

veniva a determinarsi un clima di ten-
sione che coinvolgeva l'intera collettivit à
di Castelvenere. in cui alcuni membri

dell'Arma tenevano comportamenti tali
da inasprire ulteriormente la situazione
(ad esempio, si procedeva all'ammanetta-
mento di persone che dovevano essere «ri-
conosciute»; si interveniva pesantement e
sulle famiglie dei giovani per ottenerne i l
silenzio; si lasciavano trapelare minacce
indiscriminate in direzione di una as-
surda criminalizzazione di interi settor i
della collettività castelvenerese) ;

tali avvenimenti hanno leso in modo
inammissibile i diritti di tutti i cittadini, i l
valore fondamentale della legalità ed i l
prestigio che comunque merita l'Arm a
dei carabinieri, in una zona in cui appare
particolarmente necessario costruire e
rinsaldare un rapporto di fiducia tra le
istituzioni nelle varie articolazioni e l a
società civile —:

quale valutazione si esprime in rela-
zione ai fatti accaduti, alle modalità ed ai
comportamenti segnalati ;

quali interventi si intende assumere
per garantire il rispetto dei diritti per tutt i
i cittadini, la ricostituzione di un rapporto
positivo tra forze dell'ordine e collettività ,
la stessa riaffermazione della indispensa-
bilità delle forze dell'ordine e l'allontana-
mento di pericoli di degenerazione dell a
vita civile in una realtà caratterizzata
dalla esistenza di positivi valori democra-
tici e sociali» (3-01969) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, rispondo all'interroga-
zione con la quale l'onorevole Antonio
Conte e altri firmatari hanno chiesto d i
conoscere le valutazioni del Govern o
circa presunti maltrattamenti asserita -
mente compiuti da militari della stazion e
dei carabinieri di Telese nei confronti d i
alcuni giovani .

Riferisco al riguardo quanto risulta al
Governo in base alle relazioni che hann o
il vaglio del prefetto di Benevento e de l
comando generale dell'Arma dei carabi-
nieri .
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I fatti traggono origine da un episodio
avvenuto a Castelvenere, comune dell a
provincia di Benevento, la sera del 5
giugno di quest'anno, quando tre militari
della stazione dell'arma di Telese, ne l
corso di normali servizi di controllo a
bordo di un'autovettura, ritenevano di es-
sere stati oggetto di fischi da parte di gio-
vani del luogo, sette dei quali venivano
invitati a presentarsi in caserma per ac-
certamenti .

Nel pomeriggio del successivo giorno 7,
i predetti, in due gruppi ed in tempi di -
versi, raggiungevano il comando dell a
stazione, ove, dopo essere stati identifi-
cati, dichiaravano unanimemente che i
fischi erano stati diretti ad un compo-
nente della loro comitiva e non ai carabi-
nieri .

Alla luce delle precisazioni fornite, i
sette giovani, così come erano venuti, la -
sciavano la sede del presidio . In partico-
lare, quattro di essi venivano congedati,
uno alla volta, fra le 17 e le 17,30, dop o
essere stati identificati da un graduato,
alla presenza del militare di servizio e d i
un altro carabiniere ; gli altri tre, fra l e
17,30 e le 18,30, dopo essere stati ascoltat i
dal comandante della stazione, alla pre-
senza dello stesso militare di servizio e d i
un secondo carabiniere .

Nei giorni successivi si diffondevano
voci circa i presunti maltrattamenti subit i
dai giovani stessi durante la loro perma-
nenza nella stazione dei carabinieri. In
relazione a tali notizie, il responsabile de l
presidio riferiva i fatti alla pretura d i
Guardia Sanframondi, con rapport o
dell' 11 giugno, mentre, da parte sua, i l
comandante del gruppo dei carabinieri d i
Benevento disponeva accertamenti .

Nella circostanza, quattro giovani, du e
dei quali assistiti dai rispettivi genitori ,
sottoscrivevano una dichiarazione, in pre-
senza del sindaco di Castelvenere, nella
quale affermavano «non rispondere a l
vero di essere stati picchiati il 7 giugn o
1985 presso la stazione di Telese» .
Uno di essi, minore di età, soggiungev a

inoltre di essere stato successivamente ri-
chiamato dal padre, in maniera energica ,
per l'accaduto .

Solo altri due giovani hanno invece as-
serito di aver ricevuto percosse nella sta-
zione dei carabinieri. Nei loro confronti ,
come emerso dagli accertamenti esperit i
dal competente gruppo carabinieri, risul-
tano rilasciati dalla guardia medica d i
Telese, in data 8 giugno, due certificati
medici attestanti quanto segue : «Dichiaro
di aver visitato il signor Moccia Tiziano ,
nato a Castelvenere il 19 giugno 1967 e d
ivi residente. Il paziente dichiara di aver
subito percosse nella locale stazione cara-
binieri e riferisce dolori addominali ed a l
capo. Nulla risulta all'esame obiettivo» .
«Dichiaro di aver visitato il signor Baron e
Domenico, nato a Legnano il 13 dicembr e
1965 e residente a Castelvenere. Il pa-
ziente riferisce dolenzie in sede addomi-
nale ed al capo . All'esame obiettivo non s i
riscontrano lesioni di tipo contusivo . I ri-
flessi ossei rotuli sono integri . Normale
accomodamento. Il paziente riferisce d i
essere stato percosso nella locale stazion e
dei carabinieri di Telese» .

Al riguardo, ritengo doveroso precisar e
che nessuna delle persone coinvolte nell a
vicenda ha intentato azione legale a ca-
rico di militari del presidio di Telese . In
ogni caso, il 28 giugno, il comandante de l
gruppo carabinieri di Benevento ha rife-
rito tutte le risultanze emerse dagli accer-
tamenti alla procura della Repubblica di
Benevento, che non ha finora adottato
alcun provvedimento .
In più di un'occasione, il ministro

dell'interno ha affermato con vigore l'esi-
genza che l'attività delle forze di polizia s i
svolga nel più scrupoloso rispetto della
legalità e dei diritti del cittadino . E questa
esigenza intendo riaffermare con fer-
mezza in questa occasione. Essa, d'altra
parte, costituisce espressione del general e
principio di garantismo e di legalità, l e
cui deroghe non potrebbero non offu-
scare l'immagine stessa dello Stato di di -
ritto e la fiducia e credibilità dei cittadin i
verso le istituzioni .

Dai fatti, cui fanno specifico riferi-
mento gli onorevoli interroganti, non
sembrano comunque emergere, allo stato
degli atti, gli estremi per muovere cen-
sure al comportamento tenuto nella cir-
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costanza dai carabinieri . Ne è ulteriore
conferma l'assenza di contrapposizioni e
di tensioni tra la collettività di Castelve-
nere e i responsabili del presidio di Te -
lese, i cui rapporti sono stati e continuan o

ad essere improntati al massimo rispetto
reciproco e ad ottima fiducia . In ogn i
caso, la questione è ora all'esame del ma-
gistrato, che non mancherà di accertare i
fatti e valutare i rispettivi comporta -
menti .

PRESIDENTE. L'onorevole Antonio

Conte ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interrogazione .

ANTONIO CONTE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor rappresentante
del Governo, devo dichiarare la mia pro -

fonda insoddisfazione, anzi lo sconcerto
perché, mentre si ribadiscono princìp i
fondamentali della convivenza civile, no n
si compie alcuno sforzo per una ricostru-
zione corretta dei fatti . La stessa rispost a

del sottosegretario sembra finalizzata a d
un ridimensionamento dell'accaduto, det-
tato da preoccupazioni che evidente -
mente hanno trovato rispondenza in un
comportamento negativo sia nel comando
territoriale dell'Arma, sia nel comand o
generale .

Non posso accettare questa sottovaluta-
zione, questo ridimensionamento, soprat-
tutto perché l'episodio verificatosi nei
primi giorni di giugno nella Valle Tele-
sina si è registrato proprio in una zona
che è esposta, pur potendo vantare una
tradizione di civiltà e di operosità, all e
infiltrazioni della delinquenza organiz-
zata. Ogni episodio che porta offesa ai
principi della legalità offre ulterior e
spazio alla presenza di queste forze delin-
quenziali organizzate .
La volontà di coprire sempre e co-

munque determinati fatti che offendono l a
legalità, preoccupa notevolmente. Tale vo-
lontà, a mio giudizio, deve essere denun-

ciata. Del resto, non abbiamo mai messo in
discussione il ruolo ed il prestigi o

dell'Arma dei carabinieri . Vorrei anzi se-
gnalare come proprio la forza politica alla
quale appartengo si sia adoperata per con -

tenere la grande tensione esistente in que l
momento in quella collettività .

Il mio partito ha cercato di recuperare
il rapporto di credibilità che può nascere
solo dal generale consenso e dalla piena
chiarezza dei fatti. Non si può consentire ,
neanche per un attimo, che dei giovani ,

non accusati di alcun crimine, entrino u n
pomeriggio in una caserma dei carabi-
nieri tranquilli e sereni, senza orgoglio o
presunzione, e ne escano con i volti tume-
fatti .
Personalmente sono stato testimone d i

questo cambiamento, credo non casuale ,
del loro modo di essere nei tratti fisici e d
anche dello choc psicologico, con le pos-
sibili degenerazioni, certamente no n
tranquillizzanti per nessuno . Questo non
deve essere consentito, e non vedo le ra-
gioni per cui si debba negare che quell o
che è accaduto schiaccia sotto un com-
portamento illegale, obiettivamente vio-
lento ed inammissibile, quei principi co-
stituzionali ai quali sempre dobbiamo ri-
chiamarci.

E non deve più accadere che sette gio-
vani, tra cui tre minorenni, vengano fatt i

passare, uno alla volta, in uno dei local i
della caserma e lì trattati in un modo che
non trova nessun aggancio e nessuna le-
gittimità nella grande tradizione demo-
cratica del nostro paese, al nord come a l

sud d'Italia. Allora, a vicende tristi e ,
sento di affermare, vergognose, dob-
biamo rispondere, non soltanto com e
forze politiche ma come collettività ; per -
ché questi giovanissimi, che vanno difes i
nella loro personalità, sono esseri in for-
mazione, non possono vivere per sempr e
con la ferita che è stata loro inferta .
Non consideriamo chiusa la vicenda ,

proprio in nome di quella legalità e d i
quei princìpi su cui si fonda la ragion
d'essere delle stesse forze politiche . Ed è
importante, signor Presidente, che pro-
prio questi giovani, e più in generale l e
collettività, anche di fronte a quello che è
accaduto il 6 e 7 giugno di quest'anno ,
abbiano riconfermata la loro fiducia nell a
democrazia, ed ancora in questi giorni
lottino per la pace, per il lavoro, per le
questioni vere, insomma, contro la vio-
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lenza, contro la camorra. Questo mi par e
sia un elemento importante su cui rico-
struire i valori che furono offesi in quella
giornata .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE COSTA, Sottosegretario di
Stato per l'interno . Signor Presidente, no n
so se sia rituale, ma vorrei dare assicura-
zione al collega di aver ascoltato co n
estrema attenzione quanto egli ha dichia-
rato. Certamente la questione, sulla bas e
delle dichiarazioni fatte, per quanto ri-
guarda il Ministero dell'interno non è d a
considerarsi chiusa qui ; le considerazioni
e gli elementi esposti saranno acquisiti
per una revisione dell'istruttoria, quant o
meno sotto il suo profilo amministrativo e
per quel che riguarda il Ministero dell'in-
terno .

PRESIDENTE. La ringraziamo pe r
questa sua integrazione, onorevole sotto-
segretario .

È così esaurito lo svolgimento delle in-
terpellanze e delle interrogazioni all'or -
dine del giorno .

Annunzio di interrogazion i
e di mozioni.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta.

Lunedì 2 dicembre 1985, alle 17 :

Discussione delle mozioni Valensise e d
altri (1-00117), Sterpa ed altri (1-00140) e
Napoli ed altri (1-00141) concernenti la
situazione dell'ordine pubblico in Cala-
bria.

La seduta termina alle 11,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 12,50 .
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INTERROGAZIONI E MOZIONI
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

TEDESCHI, VISCARDI E LUSSIGNOLI .
— Al Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per sapere – in rela-
zione: a) ai processi di ristrutturazione
ancora in atto nell'industria siderurgic a
e al permanere di punti di crisi, nono-
stante le politiche di sostegno svolte ; b)
alle difficoltà emerse, negli ultimi mes i
dell'anno in corso, in sede CEE, per l'in-
dividuazione di una politica siderurgica
comune tra gli Stati membri, tra grandi
e piccole imprese, pubbliche e private ; c)
all'esaurimento degli effetti della legge nu-
mero 193 del 31 maggio 1984 (smantella -
_mento di impianti) e alla decadenza al 3 1
dicembre 1985 degli effetti della legge di
conversione del decreto-legge 31 gennai o
1983 n. 19 (autorizzazione investimenti) e
alla relativa necessità di portare avant i
il processo di razionalizzazione già avviato
per ottenere più elevati livelli di compe-
titività, per una più valida integrazion e
tra imprese private e pubbliche, per l a
promozione di nuovi posti di lavoro i n
comparti produttivi non siderurgici – ;

1) come il Governo intenda qualifi-
care sempre meglio la presenza italiana
in sede CEE per la tutela degli interess i
dell'industria siderurgica nazionale al fi -

ne di un equilibrato risanamento di tutt a
l'industria europea, vista nella sua com-
plessità generale, evitando il prevalere de-
gli interessi parziali di gruppi industrial i

predominanti ;

2) quali misure il Governo ritenga
più idonee per evitare irragionevoli pro -
grammi di investimento miranti all'aumen-
to delle capacità produttive delle aziende
del settore, senza comprimere il necessa-
rio progresso tecnologico; per un'incenti-
vazione degli investimenti diretti alla tu-
tela dell'ambiente di lavoro e dell'habita t
circostante le imprese; per l'eliminazione
delle rimanenti strozzature e distorsion i
sia nella struttura produttiva, promuoven-
do, possibilmente, sinergie tra operatori
pubblici e privati e tra gli stessi privati
e stimolando una più incisiva riconversio-
ne occupazionale in settori non siderurgi-
ci, sia nel mercato eliminando, in parti-
colare, il dumping esistente ;

3) come il Governo pensi di opera -
re per una razionalizzazione complessiva
del settore siderurgico nella llaaaa soluzione di
due importanti casi di. crisi aziendale :
uno, sempre più emergente è quello
delle « Acciaierie e Ferriere Lombarde
Falck » Spa di Milano ; l'altro è quello
dello stabilimento di Cornigliano (Geno-
va) della Nuova Italsider Spa; in parti-
colare, per questo secondo caso di cris i
interessa sapere lo stato delle trattative ,
in essere da molto tempo, per l'ingresso
di operatori economici privati, anche a
seguito dei contributi deliberati ex leg e
193/84, nella proprietà e/o nella gestion e
dell'area a caldo di Cornigliano .

(5-02150)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

CARADONNA. — Al Ministro per il

coordinamento della protezione civile . —
Per sapere – premesso che la Meteor ,
azienda del gruppo Aeritalia ha prodotto
l'aereo teleguidato Mirach 20 da impie-
gare come bersaglio per esercitazioni mi-
litari – :

se risponde al vero che si intend e
sperimentare l'impiego di quel mezzo per
missioni di ricognizione e di salvataggi o
in vista di una eventuale sua dislocazio-
ne negli aeroporti costieri dove potrebb e
essere utilizzato per il lancio automatic o
di salvagenti in mare. Qualora l'impiego
di quel mezzo venisse seriamente consi-
derato, l'interrogante chiede di conoscere
in quali emergenze il Mirach 20 potrebbe
essere più affidabile ed economico di aere i
ed elicotteri con equipaggio a bordo . In-
fatti è difficile allontanare l'impressione
che l'adozione dell'aereo teleguidato giove-
rebbe soprattutto all'azienda a partecipa-
zione statale che lo produce .

	

(4-12426)

CARADONNA. — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni . — Per sapere –
premesso ch e

disservizi di varia natura producono
sistematici e notevoli ritardi nel recapito
della corrispondenza e di pacchi entro
il territorio nazionale, mentre nella mag-
gior parte dei paesi occidentali lo stess o
servizio di recapito viene attuato nelle
24 ore dalla spedizione, ed a tariffe or-
dinarie che, nella CEE, non sono troppo
dissimili dalle nostre ;

si ha intenzione di istituire un ser-
vizio speciale a tariffe maggiorate per con -
sentire un recapito postale rapido, cioè
nei tempi che altrove sono normali e no n
comportano maggiorazioni delle tariffe – :

come si possa conciliare una mag-
giorazione di tariffe postali imposta a

chi vuole ovviare ad un disservizio, co n
il decreto del Ministro dei trasporti che
consente il rimborso del supplemento ra-
pido ai viaggiatori in possesso del bi-
glietto per un treno rapido che abbia
avuto un ritardo maggiore di un'ora . Nel

« caso postale » verrebbe penalizzato lo

utente che vuole evitare i danni di u n

disservizio. Nel « caso ferroviario » vie-

ne risarcito l'utente vittima di un dis-
servizio. Questa disparità violerebbe i l

dettato costituzionale che statuisce l a

uguaglianza di tutti i cittadini e, proba-
bilmente, anche la normativa CEE .

(4-12427)

ALOI. — Ai Ministri dei trasporti e

dell'interno. — Per sapere :

se sono al corrente che presso i l

« terminal » dell'Alitalia, esattamente i n

via Giolitti, in Roma, vengono ad ap-
postarsi frequentemente alcuni tassisti, i
quali, unitamente ai taxi abusivi, ospita -
no a bordo delle loro vetture solament e
alcuni « particolari » passeggeri, ed in
preferenza cittadini stranieri ai quali vie-

ne ovviamente richiesta una tariffa par-
ticolarmente elevata, rifiutandosi di ef-
fettuare delle corse con destinazione cen-
tro città, eccezion fatta ovviamente per
quanto attiene al collegamento con l'ae-

roporto;

se non ritengano che siffatto mod o
di operare, da parte dei tassisti in que-
stione, sia oltremodo assurdo e negativ o
per l'immagine che la città di Roma de -
ve offrire ai turisti stranieri, molti de i

quali sono giustamente prevenuti nei con -

fronti di queste forme di speculazione ch e

deve essere eliminata in termini decisi e

tempestivi ;

se non intendano avviare una imme-
diata indagine volta ad appurare i motiv i

per cui raramente nella zona del « ter-
minai » si avverte la presenza di vigili ur-
bani, causa questa non secondaria degli

episodi di cui sopra ;

se e quali iniziative intendano pren-

dere per eliminare siffatte forme di abu-



Atti Parlamentari

	

— 34214 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 198 5

sivismo o, peggio, di sciacallaggio ch e
gettano un'ombra su tutta una categoria ,
che è costituita, nella stragrande maggio-
ranza, da lavoratori onesti, e che non pu ò
essere penalizzata, sul piano della dignità
del lavoro, da uno sparuto gruppo di gen-
te senza scrupoli e senza alcuna remor a
morale .

	

(4-12428)

CARADONNA. — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere - premesso ch e

il 23 settembre scorso due motove-
dette tunisine hanno cercato di sequestra -

re in acque internazionali un pescherec-
cio di Mazara del Vallo, e che questo
episodio corona una lunga serie di att i
di pirateria che il Governo tunisino con -
sente e talora incoraggia per conservare

ed accrescere, all'interno, un prestigio ch e

non sembra riesca a tutelare con altri

mezzi - .

come questo comportamento si con-
cili con la asserita, calda amicizia della

Tunisia per il nostro paese che, nel con -

testo dei comportamenti concreti, sembra
recitare il ruolo del corteggiatore respin-
to di cui però sono graditissimi i doni e
la remissività .

L'interrogante è convinto che una rea-
zione italiana fondata sull'impiego di mez-
zi di persuasione adeguati debba ormai
essere decisa e chiede pertanto di cono-
scere, subordinatamente, se non si vogli a
adottare la prassi di sequestrare i seque-
stratori e, occorrendo, di mandarli a pic-
co con la loro imbarcazione .

	

(4-12429)

CARADONNA. — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere - premesso che

nel Regno Unito e nella Repubblica
federale di Germania è stato deciso di ac-
crescere la capacità di elaborazione di da-
ti dei sistemi computerizzati a bordo dei
cacciabombardieri Tornado per renderl i
idonei al lancio di missili antiradar del
tipo Alarm o analogo, il cui impiego è

fondamentale per l avvicinamento a bersa-

gli protetti - :

se misure di ammodernamento ana-
loghe verranno prese per i Tornado i n
dotazione alla nostra aeronautica e quan -
do verrà dato corso alla loro attuazione .

(4-12430)

CARADONNA. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso che

le caratteristiche dei più recenti car-
ri corazzati pesanti sovietici (T72, T80) ,
hanno indotto le controparti occidentali ad

armare i loro carri (Leopard 2, M1A 1
Abrams, Challenger), con cannoni da 120
anziché da 105 mm ; a proteggere i pun-
ti più vulnerabili dei carri con corazze
a più strati tipo Chobham ; ad adottare
sistemi avanzati di puntamento laser - :

se, come e quando si procederà al-
l'ammodernamento dei carri Leopard 1
(quindi di vecchia generazione), in dota-
zione all'esercito . Anche tenendo conto del -

le attuali difficoltà di bilancio . tale am-
modernamento rappresenta la misura mi-
nima per evitare che in una emergenza
i nostri carristi debbano combattere in
una condizione di netta inferiorità e che
chi si è reso responsabile di omission i
venga chiamato a risponderne . (4-12431 )

GUARRA. — Al Ministro della difesa .

— Per sapere - premesso che

con interrogazione a risposta scritta
n. 4-06277 del 26 ottobre 1984 l'interro-
gante si rivolgeva al ministro della difesa ,
per conoscere - « premesso che : l'opera-
tore della marina militare Capriotti Fio-
renzo prese parte all'azione dei mezzi d'as-
salto della marina militare su Malta de l

26 luglio 1941 ; a tutti gli operatori viventi
reduci da quella azione venne concessa la
medaglia d'argento al valore sul camp o
con proposte del 1945 cioè prima del rien-
tro dalla prigionia e quindi in mancanz a
di una relazione sull'azione da parte del
predetto operatore Fiorenzo Capriotti ; al
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rientro dalla prigionia in Patria nel 1946
il Capriotti presentava la sua relazione e
quindi il suo comportamento dovrebbe es-
sere giudicato in base a quella relazion e
con riferimento al piano Operazioni ; l'in-
segna, il brevetto e la motivazione no n
portavano l'esatto nominativo del Capriott i
essendo diverso il nome di battesimo e
la motivazione non rispondeva affatto a l
comportamento dello stesso in quell'azio-
ne - quali provvedimenti si intendano de-
finitivamente adottare affinché l'insegna, il
brevetto e la motivazione siano rimess i
all'ex operatore dei mezzi di assalto della
marina militare Capriotti Fiorenzo con i l
suo esatto nominativo e che la motiva-
zione sia rispondente al comportamento da
esso tenuto in quell'azione » ;

a detta interrogazione veniva così ri-
sposto in data 8 gennaio 1985 : « il brevet-
to (che riporta la motivazione) e l'insegna
metallica relativi alla decorazione al valor

militare nei confronti dell'operatore dell a
marina militare Fiorenzo Capriotti furon o
inviati all'interessato per il tramite del II I
Comando militare territoriale (Milano) con
foglio n. 1170/D del 12 aprile 1951, diret-
to, per conoscenza, al Capo motorista na-
vale 3` classe Fiorenzo Capriotti . Il pre-
detto Comando dette assicurazione dell'au
venuta consegna »

poiché la risposta appare talmente
assurda in quanto l'interrogazione era ri-
volta ad ottenere chiarimenti sulla moti-
vazione riportata nel predetto brevetto ,
nuovamente dal ministro della difesa qual i
provvedimenti si intendano definitivament e
adottare affinché l'insegna, il brevetto e
la motivazione siano rimessi all'ex opera-
tore dei mezzi di assalto della marina mi-
litare Capriotti Fiorenzo con il suo esatt o
nominativo e che la motivazione sia ri-
spondente al comportamento da esso te-
nuto in quell'azione.

	

(412432)
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MOZION I

La Camera,

considerato che la Calabria è un a
delle regioni maggiormente colpite dalla
criminalità comune e organizzata, come
si evince dal numero, in continuo aumen-
to, di reati gravissimi quali i sequestr i
di persona, le estorsioni e le rapine ; che
siffatta situazione è anche diretta conse-
guenza delle gravi carenze dello Stato re-
lative all'ordine pubblico e all'ammini-
strazione della giustizia ed è tanto più
preoccupante in quanto le locali condi-
zioni di vita e di lavoro sono precarie ;

impegna il Governo

a prendere le opportune iniziative, in vi a
generale, per risollevare le condizioni d i
quella popolazione e per consentire ne l

territorio della regione il normale svolgi -
mento della vita civile e delle attivit à

sociali e economiche ; in particolare, pe r

il potenziament o ntenzinmen+n. quantitativ a 11 antitnti~,n ~t e qualitati-
vo delle forze di polizia ivi operanti e
per colmare i vuoti esistenti nelle strut-
ture giudiziarie e penitenziarie, evidenzia -
ti tra l'altro dal Procuratore general e
presso la Corte di appello di Catanzar o
nella relazione fatta in occasione del-
l'inaugurazione dell'anno giudiziario in
corso .

(1-00140) « STERPA, BOZT_I, SERRENTINO ,
PATUELLI, BATTI STUZZI »

La Camera ,

tenuto conto che la situazione del -

l'ordine pubblico in Calabria va assumen-
do nel suo complesso livelli allarmanti di

fronte ai quali si propone una struttura

di difesa democratica sempre più debole ;

considerato indispensabile un forte
intervento dello Stato allo scopo di ga-
rantire a quella regione le condizioni de l

vivere civile e dello sviluppo messe in di-
scussione dalle varie forme di criminalità

comune e organizzata ;

ritenendo che tale criminalità rischi a
di permeare le stesse istituzioni democra-
tiche rese deboli dalla gestione di condi-
zioni di sottosviluppo che stanno alla ba-
se dei fenomeni di alterazione del rappor-
to cittadino-Stato, dei fenomeni di clien-
telismo e di inefficienza, che si riscon-
trano non solo nelle istituzioni politiche
e sociali, molto spesso riscontrati nell a
gestione parziale, non oggettiva, quasi fa-
milistica della cosa pubblica nella sua ac-
cezione più vasta ;

tenuto conto che la criminalità or-
ganizzata, più moderna nei mezzi e negl i
obbiettivi di conquista degli strumenti d i
decisione politica ed economica, accompa-
gnata da una criminalità che si esprim e
ancora negli efferati delitti degli omicid i
e dei sequestri di persona – senza più l a
esclusione « d'onore » di donne e bam-
bini –; in tale contesto trova spazio d i
manovra ai danni della Calabria e del su o
sviluppo, del quale costituisce ormai un a

delle più gravi minacce, tenuto conto che
non poche imprese operanti in Calabria ,
soprattutto in alcune zone, hanno chiuso
la propria attività, altre minacciano d i

farlo ed altre ancora rifiutano di parte-
cipare allo sforzo comune di ripresa ;

rilevato che di fronte a tali feno-
meni non è sufficiente l'apporto sacrifi-
cato delle forze dell'ordine, necessitando

che tutto il sistema democratico si dispie-
ghi nelle sue potenzialità, riducendo ed

eliminando i possibili fenomeni di involu-
zione che producono alteranti fattori d i
destabilizzazione politica, economica, cul-

turale ;

sottolineata la necessità che il siste-
ma democratico si difenda innanzitutto a
livello locale con strumenti concreti ch e
garantiscano la trasparenza dei rapport i
politici, sociali ed economici, dando spazio

al controllo sociale e alla partecipazione

dei cittadini negli stessi rapporti ;

impegna il Governo :

ad una valutazione attenta della pre-
senza e dell'efficienza delle strutture dell o

Stato in Calabria, da quelle dell'ordine
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'pubblico a quelle giudiziarie a quell e
sociali ;

a tener conto, nel programma di ri-
strutturazione della presenza dell'arma de i
carabinieri e della polizia nel territorio ,
che non sempre la necessità organizzativa
di accentrare i sistemi di difesa corrispon-
de alla più grande esigenza di una pre-
senza diffusa dello Stato nel territorio ,
divenendo così indispensabile non chiudere
commissariati e caserme ma realizzando ,
anche in termini edilizi, momenti impor -
tanti di intervento organico dello Stato
nel territorio ;

a rendere il sistema di difesa del -
l'ordine pubblico più adatto ai nuovi fe-
nomeni di criminalità organizzata e co
mune, dotando le strutture dei carabinie-
ri e della polizia, nei diversi impegni d i
ordine e giudiziari, di strumenti avanza -
ti e di specializzazione quali quelli più
volte richiesti dal Procuratore general e
della Repubblica ;

ad avviare il rafforzamento dell e
strutture della Guardia di finanza, impe-
gnata oggi in troppi compiti che ne li-
mitano l'efficacia soprattutto per una ap-
plicazione oggettiva della legge n . 646 del
1982; Guardia di finanza la cui opera è
divenuta essenziale nella lotta ai sistem i
della nuova criminalità e del sottobosc o
sociale e politico che qualche volta la
sostiene ;

a realizzare in breve tempo un pro-
gramma per l'ammodernamento e il raf-
forzamento di tutte le strutture giudizia-
rie e penitenziarie, oggi in difficoltà pe r
la lentezza nella quale procedono i pro -
grammi edilizi già avviati e per la ri-
dotta disponibilità di personale in tutt i
i settori ;

a rafforzare, su questo terreno, le
piante organiche delle diverse strutture
giudiziarie nelle quali pochi giudici e col -
laboratori sono impegnati in un lavor o
di tale mole da renderne difficile la defi-
nizione in un territorio in cui lo Stat o
deve intervenire subito, senza attese, a d
applicare la legge e la giustizia ;

ad intervenire perché, attraverso la
solidarietà del paese, possa essere avvia-
to un programma di sviluppo economico
e sociale, che accompagni gli intervent i
di ordine pubblico, poiché si ritiene ch e
la società può meglio difendersi se è so-
cietà libera dai bisogni vecchi e nuovi e
se ciascuno, soprattutto i giovani, trova -
no nell'insieme del porsi dello Stato l a
speranza di una condizione di vita nell a
quale la dignità dell'uomo ha valore pri-
mario.

(1-00141) « NAPOLI, PERUGINI, PUJIA, BO-

SCO BRUNO, NUOCI MAURO ,
MISASI, LIGATO, QUATTRONE,
LEONE, DEGENNARO » .
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